
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 27 

MARZO 

III DOMENICA 

Di QUARESIMA 

  7.00 †  pro populo 
          † BERTOCCO FERDINANDO e LUIGI  
 

  9.00 † CORRÒ MAURIZIO e NICOLA 
          † BIASETTO ALTINIO e ROSA 
 

10.30           † SEMENZATO LUIGI, EUFRASIA e 
             ALESSANDRA 
          † FERRO ELEONORA e FAM. 
          † CALLEGARO  MARIA e FAM. 
 

18.00 † SPOLAOR LIBERALE,ELVIRA e ATTILIO 
          † GREGUOLO SILVANO e GENITORI 
          † FORMENTON ARTURO e FAM. LIVIERO  
             e GIRARDI 

 
 
 
 
 
 
 
 

Portare avanti le lancette  
di un’ora GIARE  10.00 † per le anime 

DOGALETTO 
11.00 † MONTECCHIO GIORGIO, LIBERA e   

             POLICARPO 

LUN 28 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 

20.30 INCONTRO PROGRAMMAZIONE 
CAMPO SCUOLA MEDIA 

MAR 29 

  8.00 † per le anime  
 

18.30 † FINESSI MASSIMO  

20.30 INCONTRO PROGRAMMAZIONE 
CAMPO ELEMENTARI 

MER 30 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime 
14.30 CATECHISMO 1^ MEDIA 

GIO 31 

  8.00 † per le anime 
 

18.30 † per le anime  

15.00-18.00 INCONTRO GRUPPO 
ACRG 
15.00-20.30 CAMMINO DI FEDE 
 

19.00 CENA RAGAZZI II MEDIA 

VEN 1 

APRILE 

ASTINENZA 

  8.00 † per le anime 
 

15.00 VIA CRUCIS CHIESETTA PIAZZA VECCHIA 
 

18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † TONIOLO GUERRINO e MARIA 

14.30 CATECHISMO 2^, 3^ e 4^ ELEM. 
 

19.00 PIZZA RAGAZZI SUPERIORI 
 

20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 2 

  8.00 † per le anime 
 

16.00-18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
 

18.30 † BOLDRIN PERFIRIO 
          † MAROCCO LUISA 
          † MINOTTO CARLO e LINO 
          † ZEMIGNAN FRANCO 
          † BALDAN GIORGIO 

9.30 CATECHISMO 2^, 3^ 4^ e 5^ 

         ELEMENTARE 
 

14.30 16.30 CONFESSIONI 
 

15.00 CATECHISMO 1^ ELEMENTARE 
 

19.00 PIZZA “PREFETTI” del 
GREST 

PORTO 
17.30 † SEGATO ALBERTO, GILBERTO e  
             VALENTINA 

17.00 VIA CRUCIS 

DOM 3 

APRILE 

IV DOMENICA 

Di QUARESIMA 

  7.00 † FRATTINA MARCO, REGINA e FIGLI 
          † NARSI BRUNO, MARIA e FAM. 
 

  9.00 † TREVISAN ALBERTO, REGINA e  
             ANTONIO 
          † CHINELLATO ROMANA e FAM. 
          † TREVISAN DANTE e RITA 
          † FAM. GIOVANNI , CARRARO e RIGON 
          † CHINELLATO IRMA 
 

10.30 † pro populo 
 

15.00 PRIME CONFESSIONI 
 

18.00 † MARTIGNON MIRAGLIO 

 
 
 
 
 
 
 

VENDITA  
PIANTINE DI  

ULIVO E 
BOTTIGLIE 

D’OLIO 

GIARE  
10.00 † NALETTO OLINDO, EMILIO, MARIA e  
             DANILO 

DOGALETTO 11.00 † ARTUSI GIULIA, ISIDORO e SEVERINO 

Duomo S.G.Battista 
parrocchia di Gambarare 
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domenica 27 marzo 2011 

SALMO RESPONSORIALE   SAL 94 

Ascoltate oggi la voce del Signore: 

non indurite il vostro cuore.  
 

Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia.           R/.  
 

Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce.                        R/.  
 

Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere».                 R/.  

PRIMA LETTURA             ES 17,3-7 

SECONDA LETTURA    Rm 5,1-2.5-8 

CANTO AL VANGELO 

Dal libro dell’Èsodo 
In quei giorni, il popolo soffriva la sete per man-
canza di acqua; il popolo mormorò contro Mosè e 
disse: «Perché ci hai fatto salire dall’Egitto per far 
morire di sete noi, i nostri figli e il nostro bestia-
me?». Allora Mosè gridò al Signore, dicendo: 
«Che cosa farò io per questo popolo? Ancora un 
poco e mi lapideranno!». Il Signore disse a Mosè: 
«Passa davanti al popolo e prendi con te alcuni 
anziani d’Israele. Prendi in mano il bastone con 
cui hai percosso il Nilo, e va’! Ecco, io starò da-
vanti a te là sulla roccia, sull’Oreb; tu batterai sulla 
roccia: ne uscirà acqua e il popolo berrà». Mosè 
fece così, sotto gli occhi degli anziani d’Israele. E 
chiamò quel luogo Massa e Merìba, a causa della 
protesta degli Israeliti e perché misero alla prova il 
Signore, dicendo: «Il Signore è in mezzo a noi sì 
o no?». 
 

Parola di Dio               Rendiamo grazie a Dio 

Dalla lettera di san Paolo apostolo 

ai Romani. 
 

Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con 
Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. 
Per mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fe-

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  
Signore, tu sei veramente il salvatore del mondo; 
dammi dell’acqua viva, perché io non abbia più 
sete. 

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!  

VANGELO                        GV 4,5-42 

Dal Vangelo secondo Giovanni 

A - Gloria a te, o Signore 
In quel tempo, Gesù giunse a una città della Sa-
marìa chiamata Sicar, vicina al terreno che Gia-
cobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’e-
ra un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affatica-
to per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era cir-
ca mezzogiorno. Giunge una donna samaritana 
ad attingere acqua. Le dice Gesù: «Dammi da 
bere». I suoi discepoli erano andati in città a fare 
provvista di cibi. Allora la donna samaritana gli 
dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da 
bere a me, che sono una donna samaritana?». I 
Giudei infatti non hanno rapporti con i Samarita-
ni. Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il dono 
di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, 
tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato 
acqua viva». Gli dice la donna: «Signore, non hai 
un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi 
dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più gran-
de del nostro padre Giacobbe, che ci diede il 
pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo be-
stiame?». Gesù le risponde: «Chiunque beve di 
quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà 
dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in 
eterno. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in 

de, l’accesso a questa grazia nella quale ci tro-
viamo e ci vantiamo, saldi nella speranza della 
gloria di Dio. La speranza poi non delude, per-
ché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri 
cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato 
dato. Infatti, quando eravamo ancora deboli, nel 
tempo stabilito Cristo morì per gli empi. Ora, a 
stento qualcuno è disposto a morire per un giu-
sto; forse qualcuno oserebbe morire per una 
persona buona. Ma Dio dimostra il suo amore 
verso di noi nel fatto che, mentre eravamo anco-
ra peccatori, Cristo è morto per noi. 
 

Parola di Dio                Rendiamo grazie a Dio 



TERZA DOMENICA DI QUARESIMA 

NEL PROFONDO DEL CUORE 

lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita 
eterna». «Signore – gli dice la donna –, dammi 
quest’acqua, perché io non abbia più sete e non 
continui a venire qui ad attingere acqua». Le dice: 
«Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». Gli ri-
sponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Ge-
sù: «Hai detto bene: “Io non ho marito”. Infatti hai 
avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo 
marito; in questo hai detto il vero». Gli replica la 
donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta! I 
nostri padri hanno adorato su questo monte; voi 
invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui 
bisogna adorare». Gesù le dice: «Credimi, donna, 
viene l’ora in cui né su questo monte né a Geru-
salemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che 
non conoscete, noi adoriamo ciò che conoscia-
mo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma vie-
ne l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori ado-
reranno il Padre in spirito e verità: così infatti il 
Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio 
è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare 
in spirito e verità». Gli rispose la donna: «So che 
deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando 
egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». Le dice Ge-
sù: «Sono io, che parlo con te». In quel momento 
giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che 
parlasse con una donna. Nessuno tuttavia disse: 
«Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con 
lei?». La donna intanto lasciò la sua anfora, andò 
in città e disse alla gente: «Venite a vedere un 

uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto. 
Che sia lui il Cristo?». Uscirono dalla città e anda-
vano da lui. Intanto i discepoli lo pregavano: 
«Rabbì, mangia». Ma egli rispose loro: «Io ho da 
mangiare un cibo che voi non conoscete». E i di-
scepoli si domandavano l’un l’altro: «Qualcuno gli 
ha forse portato da mangiare?». Gesù disse loro: 
«Il mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha 
mandato e compiere la sua opera. Voi non dite 
forse: ancora quattro mesi e poi viene la mietitura? 
Ecco, io vi dico: alzate i vostri occhi e guardate i 
campi che già biondeggiano per la mietitura. Chi 
miete riceve il salario e raccoglie frutto per la vita 
eterna, perché chi semina gioisca insieme a chi 
miete. In questo infatti si dimostra vero il prover-
bio: uno semina e l’altro miete. Io vi ho mandati a 
mietere ciò per cui non avete faticato; altri hanno 
faticato e voi siete subentrati nella loro fatica». 
Molti Samaritani di quella città credettero in lui per 
la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha 
detto tutto quello che ho fatto». E quando i Sama-
ritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da 
loro ed egli rimase là due giorni. Molti di più cre-
dettero per la sua parola e alla donna dicevano: 
«Non è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma 
perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che 
questi è veramente il salvatore del mondo». 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

ERA CIRCA MEZZOGIORNO: l'ora nel Vangelo non è mai una notizia secondaria, trascurabile. Una don-

na sola, al pozzo ad attingere l'acqua nelle ore più calde è un fatto decisamente inusuale per l'epoca e dice 

la particolarità dell'incontro che sta per avvenire. La scelta poi della samaritana di uscire in quell'ora è 

forse dovuta proprio al desiderio di non incrociare lo sguardo con nessuno, ma lì seduto troverà Gesù. 

SE TU CONOSCESSI IL DONO DI DIO E CHI È COLUI CHE: la donna di Samaria, in un'apparente libertà 

(cinque mariti + quello con cui sta adesso) non è comunque libera e felice. Gesù l'aiuta a rientrare nel cuo-

re inquieto e desideroso di affetto, ma al tempo stesso le apre il Suo. Occorre entrare nel cuore di Gesù per 

rigenerare il nostro a vita nuova. 

ACQUA VIVA: quest'acqua, nella Bibbia, designa la legge di Mosè, con Gesù essa diventa il simbolo dello 

Spirito Santo. 

LA DONNA INTANTO LASCIÒ LA ANFORA : questo piccolo particolare ci può far capire come quel tipo 

di anfora non era la “chiave” giusta per la gioia vera. L'incontro con Gesù ti cambia la vita e le cose di 

prima sei disposto ad abbandonarle. 

SEGNO: IL CUORE APERTO: La chiave del CUORE è riconoscibile perché ha sopra il numero di una 

combinazione. Il comparto del cuore, infatti, è fatto come una cassaforte con due manopole per combina-

zione meccanica. La prima manopola è quella di Gesù, lui la gira secondo la “sua” cifra… ma la seconda 

manopola è la nostra: tocca a noi mettere a disposizione la nostra cifra, scegliendo la chiave giusta. Il nu-

mero che ci rivela la chiave giusta è 12: (ovvero l'ora dell'incontro con Gesù al pozzo). 

VIA CRUCIS  
Questa settimana pregheremo la Via Crucis, 

venerdì 1° aprile, ore 15.00, nella chiesetta di 

“San Gaetano” a Piazza Vecchia. 

PASQUA EBRAICA 
Ricordiamo che  giovedì 1 4 aprile,  alle  ore 

19.30, celebreremo la Pasqua Ebraica. Le persone 

che desiderano partecipare sono invitate a dare la 

propria adesione a don Luigi entro venerdì 8 

aprile. 

APRIRE IL CUORE: 
per i bambini è…diventare amici di Gesù, raccontargli tutto perché niente a Lui è estraneo, né le cose 

belle, né quelle brutte; 

per i ragazziè… riconoscere in Gesù quella pienezza di vita e la possibilità di realizzare i propri bisogni 

più interiori, non come un “pozzo dei desideri” al quale chiedere magicamente la felicità, ma ad un pozzo 

che è sorgente viva, sempre dissetante, che non cancella però la fatica di attingere. 

La partecipazione alla S.Messa che il Papa Bene-

detto celebrerà al Parco S.Giuliano di Mestre, do-

menica 8 maggio, è aperta a tutti ed è richiesta 

l'adesione presso il responsabile della nostra 

parrocchia (Franco Faggian ) e attraverso il 

sito: 

w w w . i l p a p a a n o r d e s t . i t  

Vi invitiamo a dare al più presto la 

vostra adesione, entro il 31 marzo. 

APPUNTAMENTI 
Lunedì 28,  ore 20.30, incontro programmazione 

camposcuola Medie  

Martedì 29, ore 20.30, incontro programmazione                  

camposcuola elementari; 

Giovedì 31,  ore 19.00, cena  condivisa  con  i 

ragazzi di II Media. Ci sarà la                                     

proiezione di un film.  

Venerdì 1 aprile  ore 19.00, pizza con i ragazzi 

delle superiori 

Sabato 2 aprile ore 19.00, pizza con i “Prefetti”                                    

del GreST. 

UNITALSI 
Sabato 2 e domenica 3 aprile, un gruppo di 

volontari dell’associazione UNITALSI, venderà, 

su sagrato del Duomo, delle piantine di ulivi e 

bottiglie d’olio. Il ricavato servirà per finanziare le 

varie attività dell’Associazione. 

In QUARESIMA ricordiamo: 

- la VIA CRUCIS ogni venerdì alle ore 15.00; 

- l’ASTINENZA ogni venerdì; 

- la CHIESA APERTA ogni venerdì, dalle 12.00 

alle 13.00, per la preghiera; 

- la colletta “UN  PANE PER  AMOR DI DIO”, 

iniziativa che raccoglie fondi da destinare ai 
popoli che soffrono la fame e che hanno nei 
missionari del Vangelo un unico punto di rife-
rimento per i loro bisogni. Le offerte sanno 
consegnate al Centro Missionario Diocesano. 

- l’impegno della PREGHIERA, per vivere una 

più profonda comunione con Cristo Signore. 

BUON COMPLEANNO... 
 

…alla Superiora suor Maria Antonietta che il 1° 

aprile compirà gli anni. Tanti cari auguri da tutta 

la Comunità parrocchiale. 

"Educare all'affettività" 
relatore Card. Angelo  Scola 

Domenica 27 marzo 2011  

ore 15.30 - 17.30 

Presso il Centro Pastorale “Card. G.Urbani” di 

Zelarino, si terrà il Convegno Diocesano per ap-

profondire il filone dell’educazione all’affettività. 

Il Convegno è aperto ai catechisti, agli educatori 

(AC e AGESCI), alle insegnanti, ai genitori dei 

preadolescenti e degli adolescenti. 

"Laici e cattolici nel dibattito bioetico" 
Mercoledì 30 marzo 2011 ore 20.30 

Presso il Centro Pastorale “Card. G.Urbani” di 

Zelarino, si terrà l’incontro sul tema di Bioetica. 

Relatore Prof. Francesco D’Agostino 
Docente all’Università di Tor Vergata, alla LUM-

SA, alla Pontificia Università Lateranense e alla 

LUISS; presidente della Unione Giuristi Cattolici 

Italiani.  

INGRESSO LIBERO 


